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La 1oduta è aperta alle ore 2 Sy4 pomeridiane. 
(Sono pr&&enti i mini!ltri di grazia e giustizia, dell& 

guerra, e più tardi inte"engono eziaodio quelli del­ 
l'i1truzione pubblica, dell'interno ed il presidente del 
Consiglio dei mini11tri.) · 
nea.1.a101 ugrdario, d._ lettura del proo8880 ver­ 

bale della .. duta ant.eoodente. 
•amamslll'TJJ. Non 888endori oaservuioni il proces&O 

.,.rbale lri intende appronto. 

ATTI 91Ymau. 

CITT1a&a10, ttgrdario, legge il ,.guente •unto di pe­ 
tizioni: 

29-l4. Qaarantaquattro cittadini di Cagliari facendo 
OB1M1rvare che coll'attnasione d•lla legge relativa alla 
consemuione dell'UniveniU. di Bauati ne 110ffrirebbe 
grave ptegiudizio quella di Cagliari, per la divenità 
aomrna di trattamento degli 1tndenti, rioorrono al So­ 
nato acciò Toglia. prov•ed&re in modo che sia evitato 
ootanto detrimento che ne ... rrebbe alla città di C.. 
gliari. 
2945. Quattro avvooati di Firenze, in qualità di rap­ 

pretll'ntanti di uri padroni dir•tti di beni li•ellari in 
Toscana, porgono al Senato motivate istanze cootro l'ef­ 
fetto dell'ordinama governa.ti .. del 15 mano 1860, con· 
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I 
cernente all'aff'ranc&mento fon&to dei livelli in Toscana, 
domandando d'eosore di preferema regolati dalla legge 
IS luglio 1857 1ul ri1e&tto delle enfiteu1i. 

PRUU>llirT•. Il senal<>re Lazari ha diretto alla 
Presidenza lette" oon cui per circostanze sue partico­ 
lari di fatnigli•, che lo obbligano, auo malgrado, ad u· 
1ent&ni dalla capitale, prega il Senato di accordargli 
un congedo di un mese. 
lnit.rpello il Senato ae intende accordare questo con· 

godo. 
(È acoordato.) 

paeQETTO 91 LSUUa P&ll LA. cr.-AaJ•- •sLL4 

•11••L1c•uox• or LD&ll'A. ra••c:•• •aaL1 

A.'l"l'I DEL tlOTSaJIO. 

pau1•ERT11. li miniJltro di grazia e ginefoia. ha la 
parola. 

C:lAUDrU, Ministro m grana e gituti .. a. Ho l'onore 
di pr-nt&re al Senato un progetl<> di legge diretto ad 
abrogare le di8J)08izioni della legge 23 luglio 1854, 
nella quale è prescritto che nelle provincie in cui 1i 
parla la lingua franceso, le leggi debbano pubblioani 
in detta lingua. (Vedi voi. Doc........ti, pag. 495.) 
••••DEJITS. Do atto al eignor ministro della pre .. 

1ent&zione del progetto di legge di cui ha U.tto cenno, 
che 1&rà tooto 1tampato e distribuito. 
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•o•IOJnl •'O&DIW•, 

.. u1os1<n:. L'ordine del giorno porterebbe la 
diocU88ione del progetto di legge sull .. OODBervaiione 
doll'Univonità di S ...... ri; ma debbo però annunziare 
cbo il signor ministro dell' iotrw:ione pubblica ha 
fa.tto sentire ohe in questo momento ai· continua una 
discuaaione nell'altra Camera relative. pure all'Ietru­ 
zìone pubblica, e prega il 8enato di inv"rtiro l'ordine 
del giorno, ponendo per ultimo il progetto di legge re­ 
lativo all'Univoroità di Saaoari. lo quindi, se il Senato 
acconsente, pcrterb invece in disccesione il progetto di 
legge per autorizzazione di una spesa straordinari& sul 
bilancio dell'int.eruo 1860 per ampliazione e migliora. 
mento al carcere centrale di Pallanza, 
c•DO•••· Domando la parola. 
...... Dll:JITS. Il seaatere Cadorna ha la parola. 
c.&.oo•••· Prima che incominci la diecceeioae del 

progetto di legge testè accennato, desidererei annun­ 
iiue al signor ministro di grazia e giust.i1ia, che a&­ 
rebbe mia inten:z.ione di rivolgergli un'interpellanza re­ 
lativa alla unifìcaz.ione della legisluiona sulla materie 
ecclesiastico-cìvili , epperò lo prego di inJicarmi il 
giorno io cui fosse suo comodo di rispondere a questa 
mia interpellanza, 

e.&•1•••· ,,..:ni.atro di grcuia e gitutieia. Io sono al· 
l'ordine dcl Senato, Preporrei dopo domani, giovedl. 

rar.a1D&111T11, Se vi sarà seduta. 
0c.ooo•••· 

Si potrebbe fiBB&ro per la prima aodnta 
che terrà il Senato. 
••sa•D.,....,. S•rà portata quèst'intorpell&DJa al­ 

l'ordine del gtorco della prima seduta. 
Cl.&ooaw.1.. Ringra.z.io il signor ministro della sua 

coneaia. 

A•••ov DI IJJ( ••evsnwi DI L9'Kla ••• 
a.'A.IJTOallliUOJllS DI 1131'.A aPUA aTa.&ORDIWA.• 

a1A. ai;'J. •11.A.JllCle DELJ.1DTr.a•O PSI. 1860 .... 
J.A.TIYA. A.I. CA.a~&a• DI PA.a.L.AJllSA., 

raa10HTS. Darò ora letture del progetto di legge 
relativo &l carcere centra.le di Pallanza, di eui feci te:-tà 
cenno. (Vedi voi. Docunmati, pag. 116.) 

È aperta. l• discussione generale. 
Se D818U110 domanda la parola sulla diecnuione ge­ 

nerale, porterò la diacussioae suglì articoli di detta 
legge, per porli quindi ai voti. 

e Art. 1. È appronta la 1pe1& otraordinaria di lire 
170,000 per ampliazione e per miglioramento del ear­ 
cere centrale di Pir.Uu.ma. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. Sitratta spesa earÌI applicata ad appoeita ca-· 

\egoria aotto il numero 66, e colla d~nominaziooe: Car· 
cere cmtrale di Pallan•a - Optre d' a"'p/UuiOfle 1 di ,,.;. 
gliora,,..nlo, in aggiunta al bilancio 1860 del Ministero 
dell'interno per le antiche proTinoie del rega.o. > 

(È approvato.) 

51 

Si paaa.. all'appello nomin&le por lo oquittinio 1e­ 
grew . 

&L"ft:L•e, ~rdario, fa l'appello nominale. 
Risnlt.amento della votazione: 

Votanti •.• , •• , • , • 65 
Voti fa•orevoli . • • , • • • 68 
Voti contrari ••• , • • • 2 

(Il Senaw adotta.)° 

T9U .. •l•S• D&LL& C::&•SSA. D•I DEP1JT&TI 81 
11• Paour.TTO nt LS8U& D'l•Ul.&TITA. r.&aL&• 

•DTA.aa P&a ~·& UPO•tUeJll& lllDt;aTRIA.L• 
D rlREJI&•. 

••rAlnt:irrm. Il preaidonte della Camer& dei depu­ 
tati ha trasmeBBO al Scuoto nn prOjletto di leggo TOtato 
da quella Camera, d'iniziativa parlamentare, per una 
esposizione agraria1 industriale e di belle arti da tenerai 
in Firenze noi 1861. Taio progetto sarà •lnmpato e di- 
1tribuito aecondo il conaueto. ~Veci: Tol. Docvmenli, 
pag. 181, 182.) 

.&P••oYA.DOX• DI eD&Tl'll• paOQa'l'TI DI L&tf6'8 . 
DI JIAQtlleU aram. 

••DtD&lfT&. Vengono t•r& in discussione i progetti 
concernenti m&ggiori spese, •pese nuoye e 1pese Btr&or· 
dinarie sui bilanci dello Stato. 
Siccome gli enunciati progetti di legge, secondo il 

diapooto dell'articolo 59 del ... gelamento, sono 1tati ri· 
mandati ad una BOla Commiaaione od banno fatto og­ 
getto di una eola relaiione, coe\, ae non Ti b& opposi· 
zione, la vot&iione di queeU quattro progetti di logge 1i 
f"rà io un aolo aquittinio, a nonna &ewpre del aopra 
cit.&to articolo 5~. (Vedi voi. DocutMllli, p•g. 124.) 

Darò ora l~ttura dell'articolo unico del primo prcr 
getto: I 

e È approvai.& la maggiore spesa di lire I0,3l!O sul 
bilancio 1859 del Ministero doll' .. toro, ripartibile come 
infra: 

e Categoria 7. R;nipalrio di M.rimlall • • 
• C11.tegorla 11. Drago•aHfli e fl"U•d~ 
e CategoriA 18. Spc&e di caocdleria • 
(È approvato.) 
Secondo progetto : 
e Art. l. È autorizzata la spesa 1lraordinada di lire 

67, IOU per &tto di barconi occorrenti alla formazione 
del ponte provviaorio io blU'Che aul Ticino presso Hof· 
falera, e per la mtu1ntonziono del ponte eto11BO. • 

(È appronto,) 
e Art. 2. Per l'applic1r.iono di tale spesa è i&tituita 

appoaita categoria .-ul bilancio 1860 del M ini1tero dei 
lavori puhbJici per le antiche pro•incie del regno col 
numero 91 ter e ooll.i. denominai.ione: POttl1 dt barchi 
..U Tl¬ ino preuo Buffalora. • 
(È approvato.) 

L. S,500 
• 6,000 
• 800 
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Teno progetto: 
• Art. 1. È approvala la maggiore apeea di lire 

71,93' sul bìlancìo del Miniltero dei lavori pubblici del· 
l'"'IDO 1860 per le antiche provincie del regno, riparti· 
bile fra le categorie infra designate ; 
• Cat..goria 75. Inrk•nilà/it14 •••• : • L. 11,93' 
• Cat..goria 108. Prmm.ta di wogOM-1)06U • 50,000 
e Categoria 109. Pr01JOi810 di l>NcM <kll4 

lettere''""'""° il,..,_,. Ponaoya • 10,000 
(È approvato.) 
e Art. 2. È antorinata la spesa straordinaria di lire 

15,000 con cui provvedere alla rifusione di gruppi de­ 
rubati alle vettore erariali di Lomll&rdia. • 
• aaua. rtlolor1. Domando la parola. 
r ... 1D&ST11· H• la parola.. 
r.&aur&, relatore. 8"bbflne DOD veda preaente l'ono­ 

revole ministro dei lavori pubblici, tutta.via io p~gberò 
l'illuatre geuera.le che ora siede ttnl banco dei miniat!'i 
a •olerne !aire parola all'oaoreeele suo collega 1 riferir­ 
gli qnale, in proposito, fil il voto emesso dall'ufficio 
centrale del Senato. 
088<'rvava al riguardo di queeta opeoa l'ufficio, che 

oebbeue non lii possa denegare l'approvazione della me­ 
dt>eima nelle oirco•tanie atru.&li, era però d'uopo di 
porre in &V"'fertema il .Ministero, che potendo1i Terifi­ 
care il caao in cui nuOTamente le diligen1e di Lom­ 
bardia foaaero derubate, aembraTa opportuno che an­ 
che in quelle provincie nni ... ro pubblicate le leggi in 
proposìtc vigenti fra aoi. 

Nello stato attuale delle legislaaione lombarda, o, per 
meglio dire, delle pubblicazioni cbe col& ai aono fati.. 
concernenti la rùponoabiliU. delle diligenze erarali, 
egli • indubitato che il Governo il obbligato a riaarcire 
i furti che nngono a d1U1uo delle diligenze ate.e prs­ 
ticati. 

Siccome agra.ziatamente queat.i fatti impreveduti ai 
possono nuo•amente avvera1:e, cos1 sembra opportuno 
all'llflìcio centrale d'eccitare il Ministero a fare -guin1 
in Lombardia le pubblicazioni di quelle leggi che aono 
yigenti anche fra noi, e che valgano a sottrarre lo Stato 
alle e•entu1.lità, oui tuttora aoggiue, di eeaert ebbli­ 
gato a eostenere spese di questa natura nel esso ohe 
DUovi furti av•eninero. 
La minnt<>zza della stampadella relazione ed alt.ncir­ 

coet.a!l241 pot..ndo fare si che qualche volta non lii ponga 
attenzione alle indicazioni che aono contenute nella re. 
!azione, bo creduto obbligo mio di fare preoente al Se- 

. nato queeto Tut.o uuanime dell'ufficio centrale che apero 
Terrà prMO iD debita oonsidera&.ione. 
•un, Mi1ti81ro <Idio gwrro. lo mi farò an doven 

di comuD.icare &l aignor mini1tro dei lavori pubblici le 
ouervazioni fatte dall'onore•ole 1',arina. 

••11:11100 .... Non essendovi altri che domandi la 
parola, porro ai voli l'articolo 2. 
Chi l'approva •ot1lia aorgero. 
(È approvato.) 
• Art. 3. Per l'applicuione della •pesa 1\raordinaria, 

di cui all'artirolo precedente, il istituita appoaita cat.e- 

gori- n•I bilaucio predetto col a• 110 e colla denomina­ 
zione : Rifusione di gruppi derubali olle f>dlure erariali 
di LOMbardia. • 
(È approvato.) 
Qnarto progetto. 
• Art. 1. È autorizzata la opeaa straordinaria di lire 

19,483 19 per°opere di miglioramonto -suite attorno 
a.i mulini demaniali di Carmagnola. • 
(È approY&to.) 
• Art. 2. Per l'applicazione di tale speaa è istituita 

apposita categoria ml bilancio 1860 del Mini•tero dolio 
finan2'1 per le antiche provincie del ngno, sotto il nu­ 
mero 164, e colla deno1Uinazione: Corri8petti•o o Got­ 
tardo Aa:oNolo pii" Migliorainenti inlrodoUi G4 ""° dri 
•Nlini di Car•ognola già da lvi af{iJlati. • 

(È &pprovato.) 
Ora lii procederà all'appello nominale per lo squittinio 

,.greto m tutti quattro i prot1etti cli legge ohe aono 
atati testé letti ed approvati. 
•'.1.••.1., aegrtUwi<>, fa l'appello nominale. 

Risultamenlo della votuione: 
Votanti • • • • • • • • . • • • • • •• ti5 

Voti f•voreYoli •••• _ • 65 
(Il Senato adotta all'WllUllm.ità.) 

.&PP•OY.&DOW& DSL Pl&ee&Tre •I L&Q&• Paa 

L'&aE&IOJf• DI n•'t'I •.&.JU u •••o&e••· 

••-•oiarrs. D&!'b ora lettura del. progetto di legge 
per l'ereziODO di dlle nuo•i fari nell'isola di SardOIJllll. 
(Vedi •ol. DOCM,,..llli, )lllg. 125 e 128.) 
È aperta la diacuaeione generale ml progetto di legge. 
LA. •.&.•••••· Mi duole che non aia pre.ente il mi­ 

nistro dei lavori pubblici a cui Yorrei dirigere alcune 
parole per avere spiegazioni; ma aiccome intendo ra­ 
gionare di COie di uua certa import.ansa, mi risen'erò di 
parlare qaando verrà in diecn1eione il bil1\.ncio della ma­ 
rina e dei la •ori pubblici. 
rau10EJ11ns. Be altri non domanda }a parola, rileg­ 

gerò gli articoli per metterli ai Vtiti: 
e Art. t. È autoriiiata la atraordinaria 1pe1& nuo•a 

di lire 160,000 per la erezione di= faro catadiottrico 
di primo ordine a capo Sandalo nell'isola di Su Pietro. • 
(È approvato.) 
• Art. 2. T•lo spesa ... rr& stanziata ripartitamente 

per la concorrente di lire 80,000 in appoaiU. categoria 
del bilancio pa08ivo del Ministero dei lavori pubblioi, e- 
1&rni1io 1860, rJ n• ••• e eotto I& detigoazione: Edifica­ 
oliow• di ""faro catadiottrico di pri"'° oràiM ol capo 
Sandalo. 

e E per la concorrente di lire 60,000 e lire 70,000ri­ 
apetlivamente aut bilancio dello ai-o dicut..ro, per gli 
... eroizi 1861 e 1862, in appoaita categoria e ootto e­ 
guale titolo. • 
(E approvato.) 
e Art. 8. È parimente autorinata la 1\raordinaria 

1peea nuova cli lire 100,000 par l'erezione di un faro e.a- 

• 
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tadiottrieo di secondo ordine al capo Caccia nell'isola di 
Sardegna. • 

(È approvatc.) 
e Art. t. Tale epeea verr• at.anzia.ta ripa:rtitament.e 

per la concorrente di lire 30,000 in apposita. categoria. 
del bilancio p'Wivo del Ministero dei l1&vori pubblici 
por l'esercizio 1860, al n° ••• , e sotto la designaaioner 
E:difica•ione di omfaro catadictlrico diseMfldo ordine al 
capo Cacci«, 

• E per la concorrente di lire 54,500 e lire 45,500 ri­ 
spettiramente sut bilanci dello steaso dicastero, per gli 
esercizi 1861 e 1862, in apposita categoria e sotto eguale 
titolo. • 

(È approvato.) 
Ora si procederà all'appello nominale per lo squit­ 

tinio 8flgreto aulici legge. 
AaJC1lLro, segretario, fa l'appello nominale. 

Riaultamento della votazione: • 

Vot&nti . • • • • . • 65 
Voti favorevoli. 64 
Voti contrari. • 1 

(TI Senato adotta.) 
(Mentre .si fa lo "l"illinio entra flell'Aula il ntinislro 

dell'istnuione pwbbli<a .) 

Dl•Cll•••o:N&. APP•OT~•o~ DEL ••tMtS'ITO DI 

LS&eS PER LA. •OtlPEJlflllOKS DI ALCCWI: Dl•PO­ 

•lalOlll DELLA LE41U• ]3 1101'11:•••& 18b9 •'C'J.• 
L't•T8C'SIO!lf& Pt;BBLICA. CO!lf('F.8!VESTI L..t. •OP- 

pa tollf& r>KLL'1ì•IT&atllT.l DI . 

Pau10E!fTm. Viene ora in diecueeicae il progetto di 
legge, d'iniziativa. della CQJJlera dei deputati, per la so­ 
speneione di alcune disposizioni della. legge lS novembre 
1859 sulla pubblica ietruzione. (Vedi voi. Docu....,ui, 
P•R· lSO e 182.) 
È aperta la discneeione generale eul progetto di legge. 
J..A. •AB,.O•A. Domanderei la. parola.; ma credo cbe 

prima di tutto vi aia da riferire sopra una petizione. 
•At.aa11cca1. L'ufficio centrale crede suo debito di 

far noto al Senato, come dopo redat•.a la relazione, aia 
stata. all'ufficio medesimo comunicata une. petizione fir. 
mata da molti di C11.glia.ri i quali non invidiando meno­ 
marcente all'C'niversiti. di Sassari la. sua conservaziono 
provvisoria, temono che la loro Uni tersità. possa restare 
prt>giudicata, in.iuantoehè, se nell'Università di Sassari 
ai conservano le tasse quali &ODO ed erano prima della 
legle lS novembre 1s.r,9, ed in quella di Cagli"ri ei at­ 
tivano invece le nuove tasse che sono molto superiori, 
credono esei l'Un.i.veraità di Cagliari sia per eaeere ab­ 
bandona.la e ai fe.ccia più numerosa la seolareeca di 
quella di s .... ri. 

Il timore ba certo un fondamento; la. memoria per 
conseguenza sembrò all'uf6cio centrale avere un'impor­ 
tama, ed è per ciò che l'ufficio centrale vi propone di 

Saa10•• lò6·\ ~ Su.ATD DIL Rae•o 2'A 

rinviare questa petizione all'onorevole ministro della 
pubblica istruzione, acciò prenda, se crede, i provvedi· 
menti neeessarl. 

L.a. •••:woa.a.. Domando la parola. 
ra1:111PE11TE. r.. parola spotta al sen&tore La Mar­ 

mora. 
L.A. ••••o••· Signori, tutti quelli che mi conoscono 

sanno che da. •O anni mi BODO sempre occupato delle 
cose di Sardegna, e cbo ogni qualvolta ho pubblicato 
qualche cosa a proposito di quest'iaol&, io non ho me.i 
manifestata una. aimpati& per un paese dl preferenza 
ad un a.ltro, vale a dlre non ho mai preso parte per 
gare municipali; per conseguenza• in questo momento 
io vango a parla.re in favore della Università di Ca­ 
gliari, io non lo fa per s~ton1a, direi, di municipalismo, 
ma ~rchè credo cl.e veramente aie. un danno gr&.1'e per 
!"Università di Cagliari il mantenere le cose nello atato 
attuale, lasciando cioè enesislere quella disnguaglianzir. 
cbo ai verifica tra la taesa che .i paga dagli etudonti 
dell'Univereità di C&gliari e quella tissata per gli elu­ 
denti di Se.esari. Quest& cosa è stata l\ncbe avvertita 
dal signor ministro della pubblica istruzione, il quale 
11ell'altra Camer&, 11ella eeduta del 18 giugno, ooel si 
esprimeva: 

e Non mi rimane che a dire alquante parole sull'ar­ 
ticolo 2. Qui non ai tratta di aopprimere nulla, ma di 
llggiungere qualche COM; non ba~ta, o signori, avere 
determinato che, durante la soepcnsione, l'Università. 
aarà. mantenuta nei termini del complessivo ammontu.re 
dell'ultimo euo bilancio; uon b&8ta, perobè io colo una 
C(M& ohe forse è a mente di molti, ma. che ain qui non è 
stata tiignifìcata. Col bila.ncio 1859 non eolo rimangono 
intatti gli antichi emolumenti, ma rimane anche intatta 
la leggerissima quota che pagano Rii studenti. Ora, se 
nella. vicina Cagliari, col nuovo anno scola.etico, ponai 
in attività l'articolo dt!lla h·c;ge che aumenta la tassa. 
delle iscrizioni degli esami, che avverrà poi P È assai 
manifd8to. Gli eludenti andranno foro& in copia all'Uni· 
Te1"1tità di Sassari, e quella di c·a.gliari diventerà do­ 
aerta. Dunque una dolle trecoae conviene pure aggiun .. 
gcre a questo a.rticolo : o che saranno in Saeeari me~ 
in ottività le notove t .... dooretat~ dalla legge dol 18 
novembre; o che a. Cagliari, per poco tempo, e a&eondo 
che determinerà la legge, verranno mantenute le an· 
ticbe tasse per gli scolari; od in fine bisogna trovare 
qualche altro eepediente che ripari lo econcio H quale 
ho posto sotto la vostra oonsiderazione. • 

Q11eete parole del aignor ministro erano, a parer mio, 
ae11Batissime, ed ora. precia&mente in occuion& di que­ 
eta. pe.,,izione io mi fo ardito di pregarlo a ben volflr fare 
in modo che questo aconcio acomp&risoa, affincbè se uno 
ba on vantaggio, ciò non sia a detrimento dell'altro. 

•At.BIA.N1, Ministro tkU',.;tr.uiOM pubblica. Quelle 
paro]e furono certamente da me pronunziate com_, il ee­ 
natore preopinante le letrgeva; ma vero è Mche che io 
ne a~giuoHi delle altre non n1olto più tardi quando por 
l'oae"azione che mi fu fe.tta da alcuni deputati venni 
a convincermi che lo econcio non earebbe atato gravi,.. 
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simo, e soprattutto non imreùhe stato che qua.si a dire 
momentaneo. · 

Ora le cose procedono con grande celerità ed in pochi 
giorni à venuta crescendo in molti la persuasione che 
bisogna pensare a rimediare non a quello sconcio uni­ 
camente, ma a molti altri. E per verità. nelle condi­ 
zioni medesime si trovano oggi le Università di Torino, 
di Genova e di Cagliari stesse, ,. rispetto delle altre 
Universit• dell'Emilia e della Toscana, le quali non 
banno lutto una t~sa conforme a quelle che etebilisce 
la legge del 13 novembre. Come ai vede, solo per quo­ 
ate regioni noi non posaìamo abolire le Università\ di 
Torino, Genova e Cw:;liari. Ciò solo prova che ~ neces­ 
sario avere presto ir modo di riparare a questa ditr&­ 
renza, ed il medesimo, se sarà noi limiti del potere am­ 
ministrativo, certamente vt?rrà usato rispetto di Ca­ 
gliari; o fon1e anche prima che cominci il nuovo anno 
scolaatico mi sarà dato di trovare un espediente che di­ 
minuisca ed annulli lo sconcio di cui l'onorevole preo­ 
pinante parlava. 

L&. •••J1oa.&. lo accetto le dichiarezionì fatte dal 
aignor ministro, e non insisto di più, ma. spero etio quc­ 
ato sconcio scomparirà priwa che cominci il nuovo anno 
ocolastico. 

•.&1:'LI. Domnndo la parola. 
raulDF-•TE. La parola. spetterebbe al senatore 

Caaati. 
Debbo però interpellarlo prima ee intende parlare 

anlla petizione. 
CA.•A.TI. È sulla discussione generalo. 
•"-t"LI. lo parlo anche su11a. discussione generale. 
rR1:.a1n1::.TS. Allora io consulterò primi\ il Senato, 

se intende di approvare le conclusioni dell'ufficio con­ 
\rale pell' invio della petizione al minietro dell'istru­ 
zione pubblica. 
Chi approva l'invio aorga.. 
(È approvato.] 
)I senatore Casati ba la parola. 
c.a••n. Io non sorkerò 11 combattere direttamente 

questa legge, che i> •tata proposta ed adottata a grande 
maggioranza di Toti nell'altra Camera, ed attnalruente 
offerta dall'ufficio centrale con unanime consentimento 
composto di persone tanto stimabili, delle quali vorrei 
potere chiamarmi discepolo se i mioi anni non lo con­ 
traddicessero. 

Soltanto prendo la parola onde compiere ad nn ·do­ 
vere, e queste ai à che, essendo atato onorato della fì­ 
dncia di S. M. 1Lffidandomi la direzione del dicastero 
della pubblica iatnuione mentre duravano i pieni po­ 
teri, io non bo reso ragione alla nazione dei motivi 
che mi banno indotto a presentare alla BAnzione so­ 
""""la legge 13 novembre. 

Certamente non verrò qui ,. parlare della legge in 
gencralt•, la qual cos s sarebbe foori di propoelto ; ma. 
lirniterommi in particolar modo a quella parte della. 
legge della qu•le attu~lmonte ei doroonda l'abroga­ 
zione o la &OSpP.lll\ione che io ritengo valga. lo stesso. 
Premetterò pure che allorquando io mi aooinai a com- 

pilare, coll'aiuto di persone stim&bilia.qime ed illumi­ 
nate, quel progetto di legge, Ì<• mi trovai alla. mano 
uno schema stato presentato dal mio illustre pred~­ 
sore sen.ltore Cibrario, sino dal 1854 alla ~1uera elet­ 
tiva e quello mi serv\ di fZUÌda, e quello seguii in gran 
parte, scostandomi ladclove le variate circostanze lo 
esigevano, e dico pure, il diverso parere. 

Da quello desunsi però letteralmente la disposizione 
che attua_huente si vuole abrogare; io da tal argomento 
non divagherò punto, e credo che Coree i motivi che in­ 
dussero me ad adoltnrla possano ~r., atati i mcde­ 
aimi che indwsero l'illnstre mio antec6880re s. redigerla. 
Nè di ciò io mi contentai; cht) volli fare tesoro delle 
cognizioni; molto delle mie maggiori, di persone illo­ 
minati!Wime; raccolsi Commissioni per la prima reda­ 
zione e poi Commiesioni di revisione, e questa parte 
parzialmente la sottoposi alla disc~aiono del Consiglio 
doi ministri e ne raccolsi il voto unanime; ciò wi con­ 
forl-Ò a ·presentarla alla sanzione sovrana. 
Il motivo generale che informa la legge lS novembre 

1859 si fn questo: c. dare la m~giore et1tl'ru;ione ~i­ 
bile all•idtruzione inferiore e procurare la maggiore in­ 
tensità possibile aH'istruzione 1uperiure, • e quindi 
dalla inferiore alla superiore progredendo quasi con 
serie direi pnrallele a doppi termini, dove e nell'un& il 
primo termine esprime la massima pos~ibile estensione 
che è sempre entro certi limiti, nell'altra la minima in­ 
tensità proporzionata all1estensiono espressa nel ter­ 
mine corrispondente della prima, e CO!Ù progredendo la 
serie di mano in mano che ci avauiiamo negli atudi, 
avre1nmo diminuzione di estensione, aumento d'intcn­ 
eilà per espre1t11ione. Sgruiatamento noi non po:iSiamo 
calcolare molti di qaesti termini, co&\ foa110 dato ad 
nomo di raggiungere i termini finali delle due serie I 

Ciò premes.-10 veniamo alla questiooe concreta. 
Era giu.,to che l'il!Ola di Sardegna go•le"8e di un"ifftrn· 

ziono pari a. quella che s'impartisce nelle altre proTin­ 
cie dello Stato? Io credo che a queeta mia domanda cia­ 
scuno rieponderebbe affermativamente; la Sardegna 
dunque ha diritto come qualunque altra parle dello 
Stato d'avere stu1H superiori forti, e per averli tali bi· 
sogna che ci sia copia di professori e corredo acienti­ 
tico il quale somministri i mezzi onde i prof68&0ri pos­ 
sano fornire un'istruzione almeno sufficiente agli sco­ 
lari cho concorrono~ ascoltarli. 

Esistono due Univ6I'i:lità. in Sardegna: una a Cagliari, 
l'altra a Se..saa.ri ; aarebbe stato desiderabile sicura­ 
mente far sl che entrambe fiorissero per copia di pro­ 
fest0ri, por abbondanza di apparato acientifico; ma 
quando si pensava alla difficoltà che duo Uni•enit.à di 
ae11>ibile spesa por lo Stato, por la loro tanta impor­ 
tanza si pol.éssero contemporaneamente mantenere, ed 
alla qu8.8i impoasibilità di trovare nn numero suf· 
ficiente di uomini distinti che le illustrassero, e tutto 
ciò aonza un utile proporziontà.le, nacque 1n1bito il pt>n­ 
eiero che delle due ae ne avesse a formarne una sola, 
ed ivi concentrare tutti gli sforzi. Quindi una dovendo 
e&&ere abban.donat.& -veDiva subito al peDBiero che a Ca- 

; 
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gli ari 1i dona.sae la prefenmz& di coneerva.zione in con­ 
fronto di 8assa ri, 

I motivi di una tale preferenza non erano il capric­ 
cio, nè uno spirito di panialità, perchè io non avendo 
mai posto piede nè a Cagliari, uè a Sassari, e non a­ 
vendo alcun vincolo che mi potesse fare inclinare a fa­ 
vorire l'una o l'altra città, e d'altronde lo spirito di 
manicipaliamo, in questione d'ordine pubblico, doven­ 
dosi all'atto abbandonare, nulla mi spinge•• alla pre­ 
rerenJ.& e l'animo mio trovavasi affatto indipendente e 
JiOOTO. 

L'Università di Cagliari presentava a suo vantaggio 
su quella di Sa.seari m&Kgior corredo di apparato scien­ 
tifico, maggior affluenza di scolari, oltreehè è tale una 
città, a quanto mi Tiene assicurato, da presentare 
ma~giori comodi d~lla vita. Ammessi qnesti•fatti, io 
non esitai punto nella scelta. 
Le Uniyersità di Cai;cliari e di Sasaari servono ciaa 

ecun& & parle del t.erritorio eartfo. Saasari provvede­ 
rebbe per 210 mila abitanti, quale à la popolazione di 
aua nuova provincia, la quale comprende i} Logutluro 
e la Gallura. Se 1i mantenessero ancora i circondari 
dell'UniYersità, come altra volta prima della nuova 
legge esistevano, tale dunque sarebbe il circondario 
di H&AAari. Ma ben 863 mila abitanti no conterrebbe 
quello di Cagliari. Quindi una tale ditferenz& di popo­ 
lazione portava per verità on nuovo argomento in fa .. 
TOre di Cagliari. Che se noi ave98imo a considerare 
un'Università. per ogni 210 mila. abitanti, avremmo 
nel regno attuale uopo di SS Università. 

Mi Bi fa confronto con altre Uuiversità minori. Io 
eomincio dal ribattere qnost'appel1azione di minori 
Università., chè le Università dove aia tutto il com· 
plesse della istruzione necossaria per le carriere, le 
quali I gio•ani debbono dappoi percorrere, sono tutte 
eguali, e se in alcuna per affluenza di gente, p('r es­ 
aero polite in città popolose banno una riC<'hezza di 
mezzi per maggiore istruzione, oltre ciò che è richieato 
clal bisogno &$JOlnto pei giovani incamn1inati ad una 
carriera, ciò non dà loro un rango maggiore di diritti 
a confronto delle altre meno splendide. 
lo non ammetterò colle altre lJniversit.à il confronto, 

gi&echè li questione particolare all'isola di Sardegna; 
tuttavia per non abbtondonal'e del tutto pur ancbe que- 
1to &Tgomento farò un piccolo parallela fra due Uni· 
Tersità., delle quali 1i onora. l'Emilia, e che voglioni;i 
pure chiamare minori. 
L"Uninnntì. di Modena era destinata per una popo­ 

lazione di 600 mila abitanti. E<sa conta per ben 100,000 
lire di proprio reddito, possiede tutti i corsi necessari 
per le diverse carriere, di medicina, di giurisprudenza 
e di matematiche. L'UniYersità di Parma presenta 
anche eM& i coni tutti necessari alle carriere diverse, 

' ed e.<A& del pari era d08tinata per meuo milione di ahi· 
tanti. 
Quale paragone adnnqne colla UnivArsità di Sassari? 

Ma di tutto ciò io non faccio alcun caso. lo richiamo la 
queatione a ciò che in Sardegna aonovi due Univenitl, 

per una popolazione assai minore, e che è impoasibi1e 
sostenere in quell'isola due Gniversit.à a quel livello di 
alta istruz.ione quale è necessario percliò i Sardi non 
siano deiraudnti di ciò a cui assolutamente hanno di· 
ritto come gli altri cittadini tntti. 

Bi lamenta vole111i toglie"' alla parte settenfrionale 
della Sardegna l'unica fonte di istruzione superiore che 
possiedo; s'aggiunge che Gallnra e Logoduro vengono a.d 
eSBere gettate nello tenebre dell'ignoranza. 

Mi si permetta di crodeTe che molto a1 esageri su tal 
punto;nè io l)Qtl80Bnpporre l'Università diSas..-..ari, pri<ta 
di ta.nti meizi di ist.ruzione oom'", essere un faro che i} .. 
lumini tutta la Gallura e Logoduro. Se ~un faro, à un 
f'a.ro ancora di antica data, non qua.le noi or ora al1hiamo 
votato, catadiottrico per Cnposandalo e Capocaccia. 

Nella parte oettontTionalo della Sardegn& mancasi 
ancora. assa.i di istrnzione eleruentue. Noi abbiamo ve-. 
duto la maggior parte delle petizioni pTeaentate per la 
conservazione dell'Cniversità di Sassari, eottoscritte da 
una quantità immeJl8&di peraone crocesegnate, e queste 
erano anche sindaci di comuni. 

Non so pertanto comprendere oome dopo tre eecoli 
che eail\te j\uesto centro di lumi, non siasi aocora ott8'" 
nuto il vantaggio dl vedere la maggiore parte della po· 
polazione non i\letteTata del tutto. Che manchi a Sao· 
sari ciò che fa d'nopo per un'istruziooe atleguata, voi lo 
vedete quando poniate mente che non .avvi facoltà di 
malematiche, che di tale ecicnza non 99 ne f'a alcuno~ 
studio; scarso è il numero dei profe:!BOri nella faoolt.à di 
le<tigi, scarso il numero di quelli di medicina. ~la avanti 
di parlare di questi stndi, fi88iamo l'attenzione a quanto 
riguarda gli studi detti filosoHei, gia.cchè quando si f, 
parlato di stabilire un liceo a Su11ari, ei fu risposto: 
noi abbiamo il collegio Canopoleno, il quale porge un 
ineegnamento 6loeo6co oomploto. 

Questa idea di un corso completo aarà forse relativa, 
quindi alcuni potranno oredorlo tale, mentre altri lo 
giudicano impeTfetto 6 talo a me eemh1"11. Il gnbineito 
di fisica del collegio Canopoleno à appena fornito di vec­ 
chie sdruscite macchine qua.li potevaao servire una ciu .. 
qne.ntin& d'anni sono, por dare una ben limitata ietro .. 
&ione di fisica. 
Là un profeBSOre non ha mezzi neppure' di apiegare 

adeguatamente la teoria della pila di Volta, I~ non ne 
ha,onde dimo:1trare i principii delle leggi acustiche; là 
non 'Vi è nulla che aerva alla teoria dcl magneth1mo; là 
nulla per fare presenti i fenomeni d~Jla refrazione e 
della polariziazione della lncei Ora, domando io, si può 
egli dire inRegnare fi::iie& ai• nostri tempi, quando di 
queste oose conviene lasciare digiuni gli acolari ! A 
meno d'io.segna.rie loro che per teoremi o dottrinalmente. 

Che più! Noi tutti ade:Sso ut1iamo delle macchine a 
vapore, del telegrafo elettrico, abbiamo perfino in tasca 
dei piccoli dagherrotipi, ehbene in qnel collegio non un 
modello di macchine a vapore, non un inùiz.io di te)~ 
grafo 18 non nella stazione, non una piccola maoohinett& 
che fa.cci& conoscere in che consiata l'arte d~herrotipa. 
Tutto ciò a taluni parrà auperfiuo. Quello che certa- 
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mente è import&ntissimo, ai è lo atudio della medicina, 
e di questo fanno molto caeo i petenti per conserrarlo 
a\1'1'nivenrità di Sassari. 
La facoltà medica è parimente deficiente. lo, ee mi 

chiamo profano nelle altre parti del sapere, profano pili 
che mai mi riconosco in questa parte. Quindi non sarà. 
indiscrezione la mia quando mi aena di un pobblico 
documento, cioè di un documento d'officio, il quale giu­ 
etificher&. l'idea che mi sono fatta che nell'Università. di 
Sassari non sonvi meni aufficienti por dare buoni me­ 
dici l'Ila Sarde!!"•· Ed io ritengo che il dare medici 
ignoranti aia peggio &BS&i che non darne. 
Ciò che ripeto attualmente è il giudizio, e me lo per­ 

metterè sicuramente che lo faccia il mio degno oollega 
che atimc, come veneriamo tutti, il professore Riberi ; 
nel giugno 1856, il professore Riberi deeumeee da docu­ 
menti ufficiali una relazione al superiore Consiglio di 
pubblica tstruziono angli studi medico-chirurgici in 
quell'Univenità; in eet&& notavaai: Ìnsufficienza di per· 
aonale per tenere esami pubblici, e essendovi difetto di 
cose e di persone ognuno poter immaginare qual aia 
l'esito dell'iceegneecento, e con quale spirito, da tanta 
poYert.il. umiliato, aia esso sporto. • 

Invocava la rormazil.)ne del mancante gabinetto ana­ 
tomico-patologico, dell'orto botanico, l'ampliazione e 
rifornimento dell'onico laboratorio chimico, l'insegna .. 
rneuto pratico anatomico, di chirurgi& minore, di fa. .. 
ecìature, di fisiologia. sperimentale, un arm&mentatorio 
chirurgico, le cattedre d'anatomia patologica, di anato­ 
inia comparata, cli zoologi& e di mineralogia, le cliniche 
dì malatt.ie mentali, di malattie sifilitiche, e conclndeva 
enumera.te altre lacnne « che dai Sa.seuitani in fuori, 
tutto il mondo è convinto che questo ineegnamento 
deve euere soppresso, e che è &ni.i un bisogno che sia 
eoppreeeo t e ciò è evidente eenza necessità di rientrare 
nelle minute aonsiderazioni. > 

Con t&li argoDlenti e tali documenti domando ee n9n 
doveva io prendere la determinazione di sottoporre alla 
aa"uzione sovrana la aoppressìoue dell'Università di Stt,11 .. 
sari. Gli 1tnJi oono imperfettisoimi. Onde portarli al 
livello che ai conviene, era neceesiLrio creare di nuovo 
tutta l'U nivenità. Por le quali cose tutte e vedendo 
dunqne come l't:nivereità di Cagliari prestasse migliori 
elementi di rinnonmento di 1tudi ai oorcava di riTo) .. 
gore là tolti gli sforzi del Governo. 

Se Bi vaole conserva.re l'Università di Susari, non. ai 
defraudi almeno l'istruzione necoasaria ai Sardi, la ai 
tenga, so si vuole, qnale è quella di Sasaar], giacchè se 
ne contentano, ma noa. 1l remori & migliorare quella di 
Cagliari ed a portarla a livello di quella di Genova al­ 
meno, giacchè altrin1enti sa.rebbe 8&crificare l'istru'lione 
del maggior numero dP.i Sardi al mnnicipali~mo dei Sas- 
1aritani. Vidimo a quanto poca popolazione serva l'Uni­ 
versità di Saa1&1'i e l'argomento che viene mda&O avanti 
ai è eeeere diuominata qneata popolazione su largo ter .. 
ritorio, talcbè lunga via debbono pereorrere quelli del 
capo settentrionale per andare "liii studi nel capo meri­ 
dionale. 

Io potrei desumere argomento al mio aasunto d•lla 
petizione che fu presentata attualmente, che solo per la 
differenza della l.asoa quelli del capo meridionale accor­ 
rerebbero a.ll'Univer&ilà di Saaaari. 
Ora ae il vantaggio di schivare le tn•ae li porterebbe 

da un capo a.ll'altro, da sud a nord, mi pare che per 
avere buoni studi, lo che è più importante ancora, per 
trehl>e bene in senlO inverHO porcorrere la medesima 
strada da nord a sud. Ma ed altri paesi non vi sono che 
abbiano l'Università più discosta? 
Altualmente noi a.bbiamo perduto la SaToia, m:a gli 

abitanti del Cbiab! .. e, del Fanciguy non erano obbli­ 
gati a venire all'Univeroità di Torino? E non dovevano 
i Savoiardi tutti freqnentare un'Univeraità dove Bi par .. 
lava una liagua alla quale non erano accostumati, e 
mentre fVevano fa.tti tutti gli studi fin allora in lingua 
diversa? Era dunque ben più grave la posii.ioue degli 
abitanti del Chiabl°'" e del Faucigny e forse anche del­ 
l'alta Savoia ohe non quella degli abitanti del Logoduro 
per andare a Cagliari I 
Si 6 parlato di redditi. Già nella legge era detto che 

i beni di fondaiioae privata usegnati all'Universit&, 
non ai sarebbero distratti dalla loro destinazione. Ma 
8M&minando attenta.mente queeti redditi, se io noii mi 
inganno, quelli di la.sciti privati ai riducono a ben pie .. 
cola oomma. lmperoccbè la maggior parte dtgli aìt.ri 
a88egni fatti all'Univenrità sono desunti da fonti di ren­ 
dita che credo non sarebbe fuori di proposito veni ... ro 
aBeeguatl piuttosto al d"manio e alla Casa& eccl .. iastica. 
Certamente ai ora creduto che alla città di 8-ari, ebec­ 
cbè ne fosae del principio di diritto o di convenienza., ai 
pote88e dare un qualche eompeDIO per la soppr ... ione 
dell'Università. 

Quindi erasi pen88to alla scuola normAle femminile, 
al liceo, ed anche ad introdurvi le scuole tecniche infe­ 
riori e auperiori. Si oppone: e ma il liceo lo abbiamo 
già di diritto perchè 6 assegnato d~lla legge un licao per 
ciascuna provincia; • ma la legge non determina che il 
liceo sia posto nel capoluogo, e percbè non avrebbe po­ 
tuto etaere al.abilito invece a Nuoro al fine di compen .. 
aare quella città dall' .... re •tata ridotta da capo di di­ 
visione ad easere eemp1ice capo di circondario? )e; le 
scuole normali femminili, non era detto che fossero da. 
destinarsi a SaBSari. Erano due le scuole da stabilirai 
nell'isola. di Sardegna, una n1aechile e l'llllra femminile. 
Que~ta "i era appunto data a Sasaari per cominciare con 
ciò ad accordare un compenso, mentre erano stati fatti 
degli impegni forfooimi perchè si fO&l8 Invece stabilita 
iJa Alghero, e forse 11arehùo stato più conTeniente di u-­ 
oecondare queeta propoot.a. 
Ma quello che io per verilii erodeva sarebbe dato un 

più utile compenso alla città di Sassari è la libertà del­ 
l'insegnamento universitario che io avrei volato intro.. 
durre nel nostro Stato aenza !0appot'tavi restrizione. 
Saasari avrebbe potuto avere cattedre libere, i profeB­ 
IOri di quell'Università anebbero fo"'° aperto cattedre 
di libero insegnamento. Ma non è stato pOS11ihile in al­ 
lora di effettuare il mio desiderio, mentre ora credo che 
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lo sarà, dappoichè mi pare che le intenzioni del mio mo­ 
eessore siano una caparra che quel mio Toto DOll aarà 
frustrato, e sono ben contento che 6880 rieeca a fa.re 
quello che a" me fu interdetto di compiere. In provo che 
questo mio pensiero non è vana parola, citerò una svi­ 
sta da me commessa nella releaicne • S. M. dove, quan­ 
tunque av ... i modificato il disposto della legge riguardo 
alla libertà. dell'insegnamento univereit.ario, dimenticai 
di sopprimere il cenno in ~ col quale aecennave, ee­ 
aere questo appunto uno dei compensi per la città di 
Sassari. 
lo perta.nto non poaao essere di diverso a'viso che 

non lo fui &llora, che i, scppreeaione dell'Univeraita di 
Sassari, aniichè essere dannosa aia utile all11. ~&rltegoa, 
inquantochè l'Università di CagHati potrà prendere 
quel rango che attualmente non raggiWlge; potranno 
avere i Sardi, entro i confini della loro isola, quel com­ 
plesso di tLlla istruzione che attualmente non hanno. 
Per tale maniera vi ho reso conto dei motivi che mi 

hanno condotto ad adott&re quanto il mio predeceeeore 
aveva progettato, quindi voi vedete la eiocerità del mio 
divise.mento. L'obbieaione più imponente siè che qua.udo 
Bi è pubblicata la legge del 13 novembre, la situasioue 
del regno era. diversa. Quanto una ta.le circostanza. possa 
influire sullo scambiare la determinazione, io non lo BO, 
giacchè io non entro in queatione politica o d'a.lti inte­ 
ressi pubblici; puramente e semplicemente me ne sto 
nella ragione di pubblica iatruxione, 

In quanto alla legge poi, considerata por ee stessa, il 
togliere questo brano, ae non si infirma del tutto, in 
eerte parti comincia ad essere indebolita, come qualun­ 
que legge a cui ae ne tarpi una parte, se ne affievolisce 
il suo coa.cett.o generale, e la sua consistenza morale ne 
perde. 

Io non mi faccio & 'difendere la legge, anzi vorrei 
che, come dissi nell'ultimo a.lintsa. della relasione sotto­ 
messa all'esame di S. M., chi venga dopo di me, pro­ 
ponga al Parlamento proposte atte a migliorarla, ag· 
giungendo e cambiando o rinnoTa.ndola ucbe in tota­ 
lità per fare meglio. Scopo mio ora di fare il bene, ae 
altri fe.rà di più io atesso ci terrò mano con tutto il 
cuore. 
Si abroghi adunqoe nella totalità qn .. t.a legge, ee 

cosi si vuole; ai abroghi purè, ma priwa ai sostituiaca 
quel nuovo Codice ecclesticc completo, che il signor 
ministro ha promesso nell"altra Camora; tale 11&rebbe il 
mio a.vviao, non per amore a ciò che fa aottoscritto da 
me, per l'intimo convincimento non ensere aaaennat.o 
divisamento abrogare ciò cbe è, prima che ncn eia soatì­ 
tnito ciò che è migliore. lmperocchè noi andrem1Do at­ 
tualmente in un caos, mentre parte della stasa legge è 
sta.ta meaaa in esecuzione, e parte non lo è, ed il sospee­ 
dome alcuna delle determinazioni fa al che tutto Bi 
aconne\ta. 81.t nelle nuove proviil.cie dove la logl{e non 
fu pubblicata. si vuole tralasciarne la pubblica1ione, ciò 
pure aia; ma nelle Yeccbie provincie almeno, • p•rtico­ 
larmente nella Lombardia dove appunto, per coordi­ 
nan1 gli et udi aecondo il nuovo sistoma li dovettero 

emanare ordinanze che determinauero le norme affine 
di stabilire nn oono formale agli studenti che attual­ 
mente sono in carriera o ginnasiale o di liceo, sarebbe 
gr&via11imo danno il farlo. Se si avesse a rimettere il 
tutto .e.ella sta.to primiero, ne nascerebbe un caoa u&a­ 
lnto, un disordine n~ll'istrutione, uno ecompiglio nelle 
famiglie. 
Io quindi conchioderò facendo Toti per il migliora­ 

mento di tutto ciò eh• riguarda alla pubblica 1atrn- 
1ione i ma facendo voti parziali pi!rcbè la s~rdegna non 
sia defra.udata di quell'istruzione superiore che ba di­ 
ritto di avere, e che per mantenere un fantasima d'Uni· 
veraità in &.ssa.ri, il m&p:gior n~ero dei sardi non ab­ 
bino ad e~re privati &880luta~ente dei mez:ti di ~ 
tere raggiungere ncll'iat.-Jzione il livello al quale è dato 
ai loro fratelli del continente di portarsi. 

M.&RP.LI. Duma.ndo la parola. 
••r.-10&.•rE. La parola è gi& 1tata domandata. prima 

dal oenatore Riberi per nn fatto penonale, e per que­ 
Bto ooncedo a lui facoltà di parlare. 
•••1:•1. Non era mio intendimento di prendere parte 

a questa diar:usaione, ma meeao in questione a mia infl.l· 
put& d~ll'onorevole Cll8&ti, mi faccio ad appoggiare il 
progetto di legge accettato dalla Commiaaione, il quale 
110epende l"attnasiono della legge del 13 nonmbre l&.9 
relatiTa alla R1)pprtsaione dell'UniYersità di BaHsari; 
legge cotesta che alcuni dei membri della CommiBSiono 
incaricata di formolarla econfeuarono già in non pot'~e 
sue parti, che altri attribuirono & mala loro ventnra 
l'e688re stati c11'iamati a farne parte, che altri, più oltre 
proc'erlendo, diedero celatamente a Tedere, per non dire 
altro, r.he la loro opinione fu frantesa ed insioo scam· 
biata, e di cui infine pochi vogliono assumere la malle­ 
veria. Non è poi conforme alla verità, mi spi.ace dirlo, 
che que•t• legge sia atata ea&minata dal Coo•iglio su­ 
periore d'istruzione pubblica. 
Questo avvilnpamento di cooe è ai miei occhi la più 

oolenne prova della bontà e dell"utilità delle discoosiooi 
pubbliche ed autorevoli: perocchè à aniao a me che 
quella legge sarebbe atat.a io molte parti corretta e 
ml'glio elaborata se f()t&e eas.a. stata dit1cna.sa dal Consi­ 
glio auperiore dell"iatruzione pubblica in prima, e poi 
dal Parlamento. E di vero doveva a prima 11iunta eem­ 
brare cosa nò equa n~ giusta che Bi privuse S&BBari 
della sua Univeraità che fo ed è cosi grande parW della 
1ua gloria e del suo incivilimento, e ciò senza alcun 
compcn110; eiccome doveva a prima giunta sembra.re 
tosa aconvcniente il gettare per ta.Dta iattura. nell~ tur· 
bazione, nella costenia1ione una provincia çhe secondò 
coal bene con gli acritti, con la parola e ool sangue !"i­ 
dea dell'indipendeoz1 e dell'uni6cuione italiana. Ben 
con ragione dunque sorse il mnnicipio cli Banari 1 oon· 
traet.are quella legge, offrendosi anche pronto a fare 
tutti i poasibili sacritiai per rimoverel'immioente danno. 
E le ragioni del municipio di 8-ri già ebbero un·eco 
propizia nell'altra parte del Parlamento. Come in tutte 
le didsaioni, 001\ in questa al moetrarono due partiti 
di coi chiamerò uno abolizionista e !"altro indt<giatore, 
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non potendolo chiamare con-tiO/ore, giacchè anche 
quelli che inclinano & eonserrare l'Università. di Sas­ 
sari, ciò fanno a coadisioae che sia migliorata. 

Se non ebe ambo i pertrti trasmodarono nel soverchio 
o nel poco. Va da sè che io intendo di parlare solamente 
della facoltà medico-chirurgica, e 9'n delle altre facoltà 
dove il mio giudizio sarebbe incompetente. E di vero 
trasmodarono nel soverchie coloro che dissero mancanti 
o qusai i meui d'educazione 1Cienti6ca nell'Università 
di Sueari: anch'io era nel tempo propenso a quella opi­ 
nione, uia me ueeorreeei dopo uhe ebbi per dovere del 
mio state occMione di eottoporre ad 688me una bella 
muo di neo dottori dell'Università di Sassari, gicvanì 
generalmente dotati di gagliardi sensi e d'ingegno vi­ 
T&ee. Fu allora che ebbi a riscontrarne alcuni pochi, 
ottimi, ed i più, buoni, o di più che mediocre istruzione. 
Certamente in neesuno di essi la ho io incontrata com­ 
piuta, ma ciò non per loro colpa. ma per scarsezz& dei 
meizi dimostrativi dell'C'nivenitì e, per preoccupare le 
difficoltà eh• mi si potrebbero fare, mi affr.tto di dire 
cbe quella ocanezza non ~ propria dell'Univenità di 
Ba&i&ri. ma comune • ben altre Università. E qui io 
potrei pa'8&re a raasogna quei met.zi dimostrativi par­ 
lando dell'anfiteatro anatomico, delle cliniche e via vi&; 
ma siccome questa rassegna non è per avventura neees­ 
aaria al 6ne che mi bo io prefisso, così la. trasa.odo, per­ 
anaso di Iere cosa grata al Senato & cui risparmio I& 
iattura d'un t.empo prez.ioei88ioao. . 

Per altra parte trasmodarono nel poco coloro che dis­ 
sero ofrire l'Università di 8U1&ri i metti di una com­ 
piuta istruzione scientifica. Per provare il contrarlo mi 
basta citare l'offerta otata fatta dal municipio di ~ ... 
S&ri OOD il fine di aumentare quei mei&i. C1" bo1JO quel­ 
l'offerta, ae quell'Università ofl'riase tutti i meui d'una. 
compiuta. educazione acienti6ca? 
Perché ua'Ucìeereits po8B& dirai fornita di tntt.i i 

meui di una compiuta. educazione scientifica. sono qne­ 
sti necessari in tanto numero che pub ben dirsi picco­ 
liseimo eeeere il numero dolle Gniyeraitò che tutti li 
pouodono: soeo necessarie grandi nazioni con pingui 
erari; sono neceasari profeeaori di meritata ed univer­ 
aale fama, il numero dei quali non è poi grande; aono 
necesaari Tastl epedali, moltiplicate cliniche e vastioentri 
di popolazione per rifornire queste e quelli di molti uu­ 
m&lati; sono ne<:eM&ri ricchi orti botanici e ricche far­ 
ma.cie; sono neceeaerie ricche biblioteche; sono necessari. 
abili dr .. gnatori, litograìì, fotografi, otenograJI, fabbri· 
cw.nti di meiù ortopedici, di strumonti chirurgici, ece. 

Sono que.Rte le principali e non punto rifiorite, ma non 
le uniche condisioni che deve avere un'Univenità percbè 
posea meritarsi il nome di oomp1uta educatrice acienti­ 
ficL Ma poi una tale lJnivenitì. l& quale, amo ripeterlo, 
non può euere altrimenti fonda.i&, cresciuta., oomer­ 
va.ta fuorchè da pingui erari, à non tolamente ona po­ 
tente le\ a per muovere l'intelligenz• d'un grande po­ 
polo, ma è altrea\ un mez.10 efticaoe di politic• influenza. 
In conferma di ciò potrei citare più esempi, ma 1to con­ 
knto a dirne Wl solo che oquivll.le a tutti. Be la Pruni& 

I • 

eon una popolazione una volta 9 meno meno numerosa 
di quoll~ doli' Anatria alla quale nell'esordio del sno 
regno di tanto oottostava., potè con il progre11110 del 
tempo t'.ontrast&rle ed ora. sta per soprasta.rle, niuno vi 
ha che bon ved& eeaere ciò derinto dall'avere la Prua­ 
eia fondata in Berlino un'Università. forse e senza forse 
la più fiorente di tutte, e daJl'avere in ragione di oiò 
resa. quella metropoli un centro di la.l'ga istruzione e 
di sohdo incivilimento, verso di cui 1i resero conver­ 
genti quasi tutti i Germani, reatituendo in amore, fode, 
devozione ed unione di sentimenti politici i ricevuti be­ 
nefi:ci, e questi dittondendo poi in tutta l'Alemagnai si 
sa che i Tincoli intellettuali sono forse tra le nazioni più 
T&levoli che non i vin0<>h mate;iali. 

Un'Università come quella della quale io venni fin qui 
di&eorrendo ma.oca forse ancon. nella nostra patria., ma 
ne .. nte eaaa il bisogno ed ora che è in grande part• 
unificata comincia ad avere i mezzi di fondare una o 
due Università·modello, non importa.ndo poi le città in 
eui avranno lede. Se dunque avessero a BOpprimeni 
tutte le Uninrsit.11 che non corrispondono più alla ora 
detta fattispecie, cotesta soppre88ione non do•rebbe ar­ 
rettlani alla eol& Univer&ità di Sassari, ma donebbe 
pure eatendersi a più altre. Bone dunque adoperò, lo 
ripeto, il municipio di Sassari nell'avere rifiutato di 
acconciarsi a.I duro letto che gli era stato preparato, e 
·fece cento volte meg1io nel non avere Toluto oontrac­ 
cambiare 1a gloria della sua UniTersità con altri mnzi 
d'utile materiale, i qua.li non reggono al confronto di 
qnella. Se dunqna l'Uni•enità di !lasaari ed altre con­ 
generi Univenità non b&nno a eopprimersi, qual I) il 
protìtio che b&e11i da irarne? Già il 11iguor ministro qui 
pre1ente ba promeaoo nell'altra parte del Parlamento 
che ai sarebbe seria.mente occupato di coteata. biaogna; 
ed io che non sono nelle confidenze del ministro, pure 
rallegrandomi con -eeco lui de1la. aoa determin.uione, 
non do suggerimenti o non fa.ccio proposte, nè inter­ 
pellanze, ma mi limito a mettere innanzi un& mia par­ 
ticolare opinione, ciò è che forse B&rebbe buona prov,i· 
denza quella che nell'Uainl'!lità di Sauari ed in altre 
con~eneri1 aia.no stabilite acnole iniziatrici alla acienz• 
poi cono di due anni con l'obbligo agli studenti, tra­ 
ecorao questo tempo, di recani:i a compiere la loro edu­ 
cazione scientifica in un'Univenità munita di tutLi i 
meui capaci a ciò, aonenendo al bi60gno gli stu­ 
denti di scarsa fortuna. con borllfl, meqe bone e simili. 
lo qoeeto modo continuerebbe in Saaaari l'UniTOrsità o 
la gionotù conseguirebbe quello cbe è nella mente di 
tutti, cioè il còmpito della e&rriera & cni oi è destina(&. 
ua-..•••· Domando la parola por on •fatto pe....,.. 

ne.le. Dirò pocbiaaime parole. 
a.a 11w. Anch'io intendevo ao1o di dire alcune parole 

in appoggio della legge; ma oiocomo l'onorevolo Cibra­ 
rio fal.r& lo &ieaso Ufti'l.iO, per CODaegneDJ& io ritiro la 
domanda fatta di pulare. 
rar.a•o•RTB.11 senatore Cibrario avendo domLDdato 

la parola por Wl fatto personale, io gli bo d•to la pro­ 
ferenia. 
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~lB&1.•10. L'onorevole Casati con parole molto cor­ 
tesi ba. ricordato che io soao stato il primo, quando 
aveva l'onore di sedere nei Consigli della Corona, come 
ministro dell'istruzione pubblica, a proporre l'abolizione 
dell'Univen1ità di Sa8"&ri. Ila poi soggiunto cbe egli 
prese per guida lo schema di legge che io aveva presen­ 
lato al Parlamento, e che è stato un anno presso la 
Giunta della Camera dei deputati oonza che abùi~ otte­ 
nuto gli onori di una diaeussìone. 

lo non so se ogli l'abbia. presa vera.metile per guida 
questa logge; ma so che è stata profondamente modifi .. 
aata, ed io desidero che il Senato aia informato di que­ 
at& circostanza, per laBCiare a ciascheduno la parte di 
re8poneabilit.à che gli conviene. · 

Quanto all'abolizione dell'Università di Sa1aari, è v~ 
rilf.limo che, veduta la povera condiziono io cui la mede- 
1ima r.i trovava, ne a.vevo proposto la soppressione, ma 
contemporaneamente iuteedeve di dare alla città di 
Sassari larghi compensi, mediante l'istituzione di scuole 
tecniche e di un liceo, o soprattutto collo otabilire dello 
borse a. Cagli&ri in favore dei poveri Sua&resi che voles­ 
aero compiere in quell'Università i loro corsi. 

In primo luogo faccio notare al Senato che ael mio 
eoncetto, il compenso doveva e~utere contemporaneo alla 
soppresslcue. 

In seconde luogo osaervorò che aono dopo quell'epoca 
aopravvenuti nuovi fatti che &R"gravano la condizione 
infelice della città di Sassari, e che naturalmente hanno 
influito a modific&re anche la mia determinaxione. Uno 
di questi fatti è l'abolizione delle sezione dell& Corte 
d'appello che io aveva eonccrsc a fare stabilire a Sa,.. 
oari nel 18-18 o 1849. Certamente deve parere durio­ 
shnc, e lo è inf~t.ti, cbe 1& città di Sa.nari sia ad on tratto 
spogliata della sezione della Corte d'appello e dell'Uni­ 
'tersità. senza un contemporaneo adeguato compenso. 

Un altro di tali fatti che ai miei occhi ba una certa 
importanza, ai è l'offerta della città di s ...... ri, di sup­ 
plire del proprio per lo otabilimento di quelle nuovo 
cattedre che potessero mancare, affinchò ae l'l:nivereità, 
non sarà 11n'Univenitd. compiuta da potere gareggia.re 
colle prime, aia almanco meno imperfetta, e poasa es­ 
sere degna di venire conservata. 

Per ultimo vi è un altro gravi88imo fatto, quello cioè 
dell'annessione delle nuove provincie per cui qneet.a 
materia deve essere da.capo ripigliata iaconeidereaìone, 
o può dare luogo ad altui progetti, e 1<>prattutto ad WlO 
analogo a quello che indiéava l'onorevole mio amico e 
ecllese il senatore Riberi, di imitare cioè la Francia e 
di atabilire una 10la Università, o due forse se Y&rà il 
caso, secondo le eondiaionì del regno, nelle quali si di~ 
un ill8egnamento Teramente completo, veramente ele­ 
vato, o lasciare nel1e altre provincie delle Accademie ia. 
cui vi siano i primi corsi dell'insegnamento univenitario. 
Queete sono le ragioni che a quell'epoca. ml ba.uno 

oolliligliato a proporre la soppre8iione dell'Università di 
81.:iS&l'i, e che llt'Jl"epoca presente mi inducooo a con­ 
formare il mio 'feto a quello dell'ufficio centrale di oui 
ho l'onore di f&re parte. 

••aU> .. Ta. La parola opetta al ministro dell 'i1tru­ 
•ione pubblica. 
••••.u-1, ministro ddl'iatru•Ìbn4 pubblica. L'ora è 

gii. molto ave.out.a, e procurerò di non istancare il Se­ 
nato eopra una materia nella quale, a ciò che mi eem­ 
br&, concorre la plu1 aliti. dei voti anche in questa. As­ 
semblea. E prima non BO trattenermi dal ringraziare 
l'onorevole Riberi delle parole bolliuime con lo qn&li 
fece sentire che l'istituzione di una gnmde e oomplet& 
Università non è eolamen"te un nobile monumento di 
scienza, un me?.ZO vigoroao di incivilimento, ma altrea\ 
un tatto eminentem<'nte politico, una fonte delle più 
efficaci, dello più fruttifere in8uenze che una nar.ione 
può sulle altre esercitare. 

Citava poi l'esempio della Pru1si&; invidia.bile esem­ 
pio~ chu io non 10lo t·icordo con lui molto volontieri, ma. 
vi aggiungerò, accennando la memoria di un fatto no­ 
tabilillBimo, che qU&Ddo il Re .di Pru111ia trovavasi spos­ 
.-to di buona parte del suo regno • in grave peri­ 
colo del ri1naoeute, pa.r]ando un giorno ool barone di 
St.ein, uno dei più so]enni nomini di Stato che la 11toria 
mo<lerua ricordi, e chieJendogli quale mezzo stimerebbe 
dei più potenti e sicuri per mantenere la de•ozion• doi 
tedl'scbi all& aua Corona, e richiamarli ai sentimenti 
della nazionalità e dell',.more di patria, lo l:!tein ri­ 
Bp088: e \101tra M&e~tà fondi una completa Università. 
tedeaca li• oulle frontiere in faccia alla Francia. • 

Dopo ciò, ritirando il di11COrso alla particolare mate­ 
ria che ci occupa, rianderò BOio per sommi ca.pi le prin· 
ci pali ragioni che iaduell8ro il llinisiero ad accetta.re la 
proposta (;be veniva iniziata da molti dei membri del­ 
l'altra Camera, lnoanzitulto dirò che il senatore Ouati 
non ignora e&!3eni una que.tione giuridica in mezzo, e 
che non è evident.emente provato che eia nell'arbitrio 
del Ooveruo il potere a otw modo disporre di quello 
rendite por le quali ai soet.iene e mantiene l'Onivtr&it.à 
di s ...... ri. 

In secondo luogo, come bea notaT& il aenatore Cihra­ 
rio, l'equità vol~va che la eoppr~ione dell't;niv6I'8itù. 
acca.desse contemporanea a quel qnalunque succedaneo, 
il quale doveva fa.r dimenticare ai 8aHi&J'eai l& perdita 
grave da loro incontrata. Gra1'e perdita, dico, non &e>­ 
lamente pel profitto materiale scemato, ma in parti .. 
colar modo per l& dignità, pel docoro, pel compiaci­ 
mento cotidiano di quella città e provincia. 
}'n pensato veranll•nte, ed io pure nel breve t.cmpo 

che bo potuto iliilporre pensava qnal con poteaae oup­ 
plire decoroa&monte e fruttlloaamente alla eo111>r888ione 
dell'Università. Il senatore CM&ti ·parlava di licei, di 
ecuole normali e simili iaLituzioni, e riapondeva ali• 
rispo•ta già fatta dai Susa!'O>!i che .. il liceo e le acaol• 
normali debbono pure esistere par opera. del Governo, 
non ò dalla legge dde,minato che debbono a.oro stana 
in quella città . .Ma og\(i t\ chi&ro, o &Ìl{llori, ohe la do­ 
manda del manteoirueuto dell'Università non • r.tta 
unica1nente dalla cit•à di Sual\ri, ma da iutta la popo­ 
Juioue del capo settentrionale doll'ioola. 

Quindi cade, a mio avviso, l'acoennata obbiezione, e 
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conviene confessare che quando pure si conceda al capo 
aettentrionale della Sardegna un liceo, una scuola nor­ 
male, ietituaioni tecniche e simili, non si fa nulla di più 
di ciò che il Governo è tenuto di fare per qualunque al­ 
tra provincia. Confeseiamo che i succedanei troppo dif­ 
ficilmente ai trovavano. Si penso a gran·ii stabilimenti 
agrari, a scuole di agrario perfezionamento; ma come 
credere di perfeziooare speditamente la coltura dei 
campi in un p&eso dove a.neora tante terre non sono 
neppure diasodate, dove ta.nie specie cli coltivazione o 
sono ìgnorate o dismesae, o non principiate? 
Si penaò pure all'insegnamento libero accennato dal­ 

l'onorevole Casati; ma in che maniera in un paese sprov­ 
visto di scuole potrebbe avere successo quest'alto inse­ 
gnamento di Rcienza? Dove troverebbe nn copioso udi­ 
torio? lnaomma pur troppo ogni. supplemento, al quale 
corre il pensiero, trova io un paese ancora us&i sfortu­ 
nato una petizione di principii. Quindi parve equo al 
Governo di non sopprimere ed a.nnullare ciò che ancora 
non err. stato supplito. 
Parre aimilmente odioso il cancellare la sola Univer­ 

sità di Sassa.ri dopo che l'anneseione, come ognuno sa, 
ha procurato al regno l'aggiunta. di a.ltre Università le 
quali, tuttochè più prospere di quella di s .. aari, sono 
state dal senatore Riberi troppo bene descritte, perehè 
Bi riconosca eziandio in esse una grande insufficienza.; 
l'ultima ragione che doveva determinerei a sospendere 
gli articoli sopraccennati della legge 13 novembre fu 
qneeta (e a mio aniao la più importante), Certo tutto 
quello che il senatore Casati diceva sulla poca felicità 
dell'Univenità di Sassari, sopra la insufficienza. o difetto 
intiero di gabinetti o di ogni altro (come suol nomi­ 
narsi) materiale scientifico, è troppo vero. Ma che prova 
ciò? Prova unicamente che l'Univeraità di Sassari non 
può rimanere quale esea è al presente. Su ciò i Sa.saa.~ 
resi stflBBÌ convengono. Ma è egìi provato e sicuro che le 
infermità (a cosi chiamarle) di quella Univereit& siano 
al tutto inguaribili? 
Qnendo la provincia si profferisce a fare ampie spese 

a tal fine non è dimostrato, a priori, che non eia impos­ 
sibile di innalzare quelle Univeraità al pari almeno di 
quelle che oggi eoglionsi chiamare secondarie. Corto la 
fa.coltà medica. non eolo abbisogna di molte cattedre, di 
insigni professori, di appositi gabinetti, ma abbisogna 
altres\ di parecchie cliniche, e per queste cliniche di 
gran capir. di malati, e per gli studi anatomici di gran 
copia di cadaveri. :Ma. allora che io penso che un'insigne 
facoltà mertica susaìste e fiorisce a Pavia, la quale non 
credo oltrepasai i 30 mila abitanti, non mi pare del tutto 
impossibile che una cosa consimile po88a eeeere anche 
attuat.a nell'Università di Sassari. 

.Ma ben altro rimeJio già il senatore Riberi con gra.nde 
pr~ieione e chiarezza. indio.va. Non trattasi colà di una 
Università compiuta, e se il senatore Casati mole che il 
nome di Università eia male appropriato, io non conten­ 
derò di grammatica e di dizionario. L'uso è di cbiamure 
Uni.-enità quegli studi nei quali ai insegnano scienze 
superiori alle elementari e secondarie, ad usare una 

moderna appellavione. Se adunque in Sassari non po­ 
tranoo permanere molte facoltà, perché non potrà aver ... 
sene una o aue perfettamente complete? Ed infine, se 
nemmanco questo apediente è fi&.ttibilo, perchè non 
avremo ricorso all'ultimo, già. molto bene accennato dal 
senatore Riberi, perchà non si possono istituire oolà 
studi iniziativi, studi che appunto in Francia i'ODO 

chiamati preparatorii? 
Oggi, io diceva in un'altra A88emblea, oggi è avve­ 

nuto un fatto•del qne.le tntti ci rallegrammo. Oggi po~ 
sono lena.vi partire da S&sd.ri e, con breve ca.mmino 
approdando in 'foecana, gli nlnnni Sassaret1i giungere 
all'UniTcrsità di Pisa, dove le leggi più non contendono 
di e.cqnista.re una matricola che valga loro per tutto il 
reato del regno. Ecco adunque perchè parlai di più sorta 
di rimodi. Con un poco di tempo, e alcun altro poco di 
studio, ai potrà a«gliere fra questi usai conveniente­ 
mente anche consultando )a volontà ed il coraggio della 
città. di s .... ri e di tutti gli abitanti del capo .. tten­ 
trionale dell'ioola. 
lii rimane poche cose da dire a ciò che il senatore 

Casati notava, e con molta ragionenot&va. lnfrattanto, 
diceva egli, la. legge s'indebolisce. Voi cominciate a 801>" 
primerne un membro. Ecco nperta la via ad altre con­ 
simili lacerazioni: si sospenderanno di mano in ma.no le 
altre parti di lei e cadremo in una specie di confusione 
e d'anarchia. 
Di:itinguiamo, o signori, questa parte della legge che 

Bi sopprime, conceder& l'autore suo, non è che ineidenle; 
e non eolo è incidente, ma ha un car&ttere al tutto par­ 
ticolare e speciale; trattasi non di un principio generale, 
non di una generale istituzione i trattatti meramente di 
un'unica istituzione locale. Por conaeguonza, quando 
per ragioni peculiarissime si verrà a troncare dalla 
legge quegli articoli incidenti che riegu&rdiinO l'Uni­ 
versità. di Sa.aaari, credo che di poco assai a~remo infer­ 
mato l'intiero valore della legge mede&ima. 
Tuttavolta ei non v'ha dubbio che l'esempio non ò 

favorevole, che egli può diventare funesto; epperciò 
appunto in un'altra Asaemblea io protestava che, se 
spcclali88ime coneiderationi conducevano i deputati e i 
ministri a eopprimere questa par\e della legga del 13 
novembre, non ae ne doveva cavlLI"B esempio nouuno 
per so•penderno qualche altra. 

Però sono molto lieto di partecipare in tutto alla sen­ 
tenza dol aenatore Casati, e credo, siccome lui, non 
esseni nulla di peggiore cbo ~na legge esautorata e in 
più parti mutill\ta; essa. ingenera t1na specie di legale 
finzione e di crescente a.na.rchia; ed io. non più tardi di 
ieri, o signoli, protestavo contro di ciò, a nome di que­ 
sto vecchio e generoso Piemonte, e ricordavo, non senza 
alterezza., comtt da :tuesto popolo subalpino non mai 
1iaai perme11ao che una legge non aia 084Jerve.ta insino 
all'ultimo momento delta sua auaait1tenza, e che a lui 
certo non si potrebbe dirigere quella eentenu. dolorosa 
del poeta: , 

Le Jeggi &0111 1U cbl pon ma.no ad elle ? 
<".UATI. Pochi conni al discorlfO eloquentissimo del 
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signor minietro risponderò, farò cioè qualche osserva­ 
zione, qualche appunto ad alcune coee, alle quali il 
11ignor roini9tro ba accennato. Prima di tutto il signor 
ministro avrà, spero, reggìuetc il concetto delle parole 
da me dette al mio esordire. lo eoggiunsi: vengo ad 
adempiere ad un Jovero in faccia al Parlamento al quale 
non ho potuto soddisfare allorquando presentai la legge 
alla sovrana sanzione. Allora erano i pieni poteri; il 
Parlamento era chiuso, non ho esposto che quelle ragioni 
sommarie quali possono leggersi nelle relazioni a S. ld. 

Venut& occasione che si tratta di questa legge, quan­ 
tunque incidentalmente, bo enunciato quali erano i 
principii cardinali che mi diressero nella compilazione 
di quella legge, e in modo speciale che mi determina­ 
rono ad accogliere in queeLa. parte lo schema del eena­ 
tore Cibrario senza alterarne una parola. Cib posto, io 
non oppugno direttamente la propoata e riapetto le ra· 
gioni che ba addotte il senatore Cibrario, e le altre messe 
avanti dal senatore Riberi ed alcune di quelle che ha 
portate in campo il aignor ministro, poicbè credevano, 
le circostanze e•endo cangiate. dovere opera.re in modo 
di•ereo di quello che forse avrebbero fatto stanti le cir­ 
costanze anteriori. Solo il signor ministro ha fatto oa­ 
oenare alcune e-OSO sul fai to della rendita. 
lo non ho esaminato direttamente, individualmente 

lo alato e la natura di quella rendita. Foraequest'eaame 
potrebbe euero pili accuratamente fatto da un legista. 
Per quanto mi consta, avendo dovuto deferire a chi mo 
ne ha discorso, era chiaro che di questa rendita pote\·& 
la città di Baaaari farne 010 per gli studi qualunque 
foasero, quando il Governo ritirasse il sno sussidio per 
l'Università, per scuole universitarie o per altre seuole 
tuperiori che aveeee credute convenienti. Ma più ancora, 
come dieei prima, sono d'avviso, che per la natura di 
qu..ta rendita la magl(ior parte sia tale che piuttoato 
al 6&co od alla c.....,. ecclesiaatie& dovrebbe appartenere 
e non all'Uni,.raità. 
Quanto a suecedenei è ben vero cib che ba asaerito il 

1ignor ministro, cio6 were necessario dare il compenao 
contemporaneamente, per quanto roese poseìbile, alla 
IOppreeaione doll'Uni•eraità. 

Per la acuola normale credo cba aarà. attivata o eta 
per attivarei in questo nuovo anno. Per il liceo è egual­ 
mente la lrgge ora. in corao e suppongo che per il nuovo 
anno 1860-til debba eseere messa all'ordine del giorno. 

Gli istituti tecnici non coe1 facilmente potevano im­ 
provvisarei in questi pochi mesi e la loro attuazione 
avrebbe dovuto subire un ritardo di altri pochi mesi 
ancora, per cui qneeto genere di compensc non avrebbe 
mancato fra breve. 

Aveva il signor ministro ideato di fonda"i qua.)che 
istituzione agricola, ma disse: come pen-are ad ietitu­ 
r.ioni agricole mentre siamo cosl indietro in aimile ma­ 

. teria che vi aono anwra tanti terreni incolti e nessuno 
ai cura di migliorare l'agricoltura? 

Appunto per queato, io ritengo vi si dovrebl>e seria­ 
mente penaare, perchè non vi è neppure un vivaio di 
piante in Sardegna e chi 111010 fare qualche piantagione 
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straordina1ia deve fa.re ricerca di alberi nella vicina 
Corsica. Uno stabilimento agricolo in Sardegna., io con· 
fesso che non ho studiata la materia, ma credo cho riu­ 
ecirobbo di grande utilità. Di~ di più. Non vi aono i 
COl"ai di studi in Sardegna per f9rmare un ingegnere i 
in quell'isola ove poco a poco vediamo svilupparsi l'in­ 
dnatria minera.1ogic& in modo importantissitno1 non a\r 
biamo nè una scuola nè un gabinetto di minonJogia ab­ 
bastanza import.ani.., nll una scuola adatta a formare 
noppure un capon.le delle miniere! 

Eppure questa è una delle fonti pitl grondi di rie· 
cbezza che la Sardegna racchiude nel suo seno. Ora, le 
iatituzioni di aimil genere sono appendici agli atudi tec­ 
nici, e da tali istituzioni essa ricaverebbe molto mag· 
giore utile che non gli dà qualche avvocato o qualcho 
toologo di pili. 

D~ae il aignor ministro che, fl811tndosi anneue le 
nuove provincie, ear~bbe stato qua.ai odioso il IOppri­ 
mere l'Università. di Sassari ROla 1en2a sopprimere ccn­ 
l<!mporaneamente qualche altra Università cosi detta 
eecondaria. 
Lascio anch'io da parte la questione di parole, rinun­ 

cio perfettamente a qualunque quistione di grammatic.a 
o Ji dizionario, ma, come ha potuto rilevare il signor 
ministro dalle parole che dh1.si prima, la questione della 
Sardegna la mi à una quistione separata. per se stessa, 
perchè .... odo iaola distaccata atr.tto dalle altre pro­ 
vincie, non possono i Sardi giovarsi, come in queste 
provincie, di &ndare con tutta facilità a.duna, due, tre, 
quattro Univenità, come più loro aggrada. 

Nella nuo..,. leg~e ""'endo lltati ooppreui i 0081 detti 
circondari nniveniitari, per cui ... 

•A.BELI. Domando la parola per una questione d'or­ 
dine. 
c:••ATJ. Parli pure. 
•.&•ELI. Sono lieto che t.anti valenti oratori abbiano 

prima di me preso la p11rola au questo argomento; non 
potendo dire coae nuove, nè megJio eaprimerle, mi 
aatengo di buon grado dall'entrare in una diacuuione, 
nella quale non farei chfl ripetere le coee gi., molto ac• 
conciamente dette e ridette. M.i limiterò quindi a &re 
unica.mente presente che la d111eU88ione ai è posta fuori 
dei veri Ruoi U,rmini. 

Non ai tratta ora di aopprimere gli articoli della legge 
del 13 di novembre 1859 oonceruenti la 10ppreuione 
deH'Univeraità di Suaari, ma eolo di aoapenderne l'eae· 
cuzione ftnchà un progetto di legge maturato dal senno 
del Governo e del Parlamento non risolva l'arduo pro­ 
blema d•ll"unità o della pluralità dei centri uni•en1i­ 
t&ri, o, in altri termini, ae aia pib. utile il mantenere, 
ovvero diminuire il numero dei centri attuali. Ovvio 
poi parmi a q11e1to riguardo il rifteeso che il rifiuto della 
propoeta I08pensiono preginJicberebbe grandemente il 
voto del Senato 11Ulla questione di maaaimr., cbe non ai 
potrà declinare quando cadrà in discuBBione la aorte 
delle Università 1eeonda.rie cshttenti nelle provincie non 
ha guari &nnesse, le quali si trovano in condii.ioni non 
molto diaaimili dall'Università di Sassori. 
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Se il senatore Casati non potè attuare i mezzi che 
ebbe certamente in vista nel proporre la suddetta legge 
a.Ila sanzione del Re, onde provvedere altrimenti ai bi­ 
sogni della <.:itt& e provincia di Sassari, e per migliorare 
le condizioni dell'Università di Cagliari, ninno meglio 
di lui deve Car plauso al Governo, il quale, pur ricono­ 
scende il bisogno di ciò fare e di adottare i principii 
più conformi alle esigenze ed al buon interesse delle 
antiche e dello nuove provincie, ha prosa inttLnto il a­ 
vio partito di mantenere lo stato attualo delle cose. 

11t.\11tA.TI. lo facevo osservare ... (Rumori) 
PllhlPE1'Tlt. Se vi è opposizione sulla qulsticee 

d'ordine, consulterò il Sentilo se crede conservare la 
parola al senatore Casati. 

c:u.&T1. Credo che l'ho di ò.iritto ... 
•cLOPu. Sì, l'ha, parli. 
Voci diverae. Parli! parli! 
cUATI. lo adunq'.le facevo osaervare che la que­ 

stione per me era. questi on- di localitlJ. dell'isola di Sar­ 
degna. e quindi non hL' voleva confondere con la que .. 
stione generale di soppressione o no deHe Università. 
008\ dette minori, nè col principio ohe accennava il 8e4 

natore Mameli. 
Ho invero accennato a questa questione, a quando 

fui interrotto pronuncia va precisamente la parola che 
consider;i.v& la questione dell'Duieersità di Sassari, 
como queetione parziale alla Sardegna. 

Ora, aiccome &SIOriva che i Sardi hanno diritto ad 
avere nn'iatruz.ione non inferiore a quella dei cittadini 
di terraferma, cos) aggiungeva del pari che soppri­ 
mendo o lasciando l'Università di Saasari non abbiasi a 
defraudare quel J>8"Be di tutta quella ietro:ùone la quale 
viene largita agli altri in terrafi=rma e quindi aveva 
soggiunto che se pure non ai sopprime l'Università di 
Sassari, o la si conservi anche pel seguito dei tempi, se 
non l!i. si vuole eonservare temporariamente aoltanto, 
non abbia l'Università di Cagliari a soffrire nell'incre­ 
mento degli etudi, e nel sollevare il livello dell'istru­ 
zione in esaa a\ che non abbia ad essere da meno del­ 
l'Università di Genova; perchè se gli abitanti dell'isola 
crederanno contentarsi di atudi più limitali conver .. 
reeao a Sassari, ma Be vorranno invece spingere più 
in alto i loro studi non eianc neceasitati a venire in ter­ 
raferma per avere una istruzione migliore, ma aia loro 
dato averla nella loro isola e non aiano in ciò de .. 
fraudati. 
lo ritengo che quando l'Università. di Cagliari eia ben 

fornita di professori come quella di Genova o di Mo­ 
dena; che sieno sufficienti gli apparati scientifici a pro­ 
curare un'l1truzione a.degnut.a, molti anche del Logo .. 
duro 1i porteranno più facilmente a Cagliari che non 
a Basssr], perchè ne avranno più uti!e; e mru>aime tutti 
quelli della parte orientai", e della gill provincia di 
Nuoro. 
Qoeato era quanto io rispondere voleva an·o~erv&­ 

sione che la soppreasione dell'Gniveraità di 811s.~i deve 
considerarai in UI;& con la soppressione delle altre Uni­ 
ven1ità, mentre io all'incontro dichiaro, non la aoppres- 

sione dell'Università. di Sassari, ma l'inne..lzamento di 
quella di Ca.gli ari è ciò au cui io insisto particolarmente. 
Che poi l'Uni~eraità di Sassari possa anch'esHa avere 
quello aVilnppo & cui accennava il signor ministro, io 
non l'impuhnerò, se realmente i 8'1S88re-9Ì sono disposti 
a profond6re somme per raggh1ngere questo acopo i solo 
farò 068ervare che il nu1nero degli accorrenti atudiosi 
sarà sewpre pr1.1sso a poco quello che è i ed in que .. 
st'anno, lasciando da parte gli studenti Ji teologia, che 
aouo 20, cosa inaudita nelJe altre Università., ci ridu­ 
ciamo per gli studenti medici e giuridici ad 80. Ora, se 
per 80 atudtlnti ai abbia. a far.a la spesa e d'un corredo 
ecientifìeo quale lt richiesto per una Università di qual .. 
che migliaia di studenti e di numero non piccolo di 
profe880ri, lascio giudicarlo a chi deve apendere le 
somme neC888arie. 
Farò un'osservazione per rispondere ad un confronto 

fatto dall'onorevole miniatro fra l'Università di Susari 
e quella di Pavia, in quanto a.Ilo stabilimento clinico 
ed al gabinetto. L'Università di Pavi&, è Tero, ala in 
una città. di 30,000 abitllnti a Sassari ne contiene 
23,000, ma non ~la popol&zione della r.ittà che sommi­ 
Didtr& il numero necessario dei ma..lati alle cliniche del­ 
l'Università. di Pavia, ma un Ot!pedale il quale aerve ad 
una estensione grandi11eima di popolazione, perocchè 
Ti concorrono ab antiquo per diritto ~li abitanti tutti 
del territorio che R.ttualmente forma la. nuova provincia 
di Pa.via1 e quindi possiede una clinica che credo non 
inferiore certamente, Be non 88neibilmen~ auperiore, a 
quella di Torino, almeno per ora; epparò io non posso 
ammettere il confr'-1nto disparatissimo tra l'Università 
di Pavia e quella di s .. aari. 

Conchiodo nuovamente col dire che io desidero tutto 
quello che posaono brame.re i Saasareai, ma non vorrei 
che cib aod....., a detrimento dell'istnniono della mag­ 
giora.nu. dei Sa.rdi, non concedendo loro nè no corso di 
matematica, nè uno sviluppo magFiore negli altri et.odi. 
Un corso di matematica in Sardegnl' iii uaolutamente 
necessario venga stabilito nell'Università di Cagliari. 

Voci. L& chiusura I 
r•u1.;r.rrm. E88endoai chieeta. la chia.sur& della di­ 

scussione generale, io la porrò a.i voti. 
. Chi intende di chiudere la dh~cUS1sionti generale 1i alzi. 
(È approvata.) 
Ora d•rò di bel nuovo lettura degli articoli per porli 

separatamente ai vot.i. 
• Art. 1. È eoepe•• l'eeecu:ùone degli articoli 177 • 

181 della legge aolla pubblica istruz.ione del 13 novem­ 
bre 1Bfi9, ri~uardanti la eoppre.,ione dell'OniveniU. di 
Saeeari. > .. 

(È approvato.) 
• Art. 2. Il Governo è autorizzato ad applicare, an­ 

che all'Univeraitll di Sassari, le di&Cipline e le dispo1i· 
sioni stabilite nella legge auiidetta per l'ordinamento 
degli studi universitari, aenza eccedijre però i limiti 
del compleaaiyo ammontare dell' ultilllO bilancio del 
18~9. > 

(f.: approvato.) 
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Si passa ora all'appello nominale per lo squittinio 
oegreto. 

Se non ai fanno opposizioni, avverto il Senato che 
domani sarebbe convocato al tocco nella aala delle con­ 
ferenze, per la presa in considerazione della proposta 
del senatore Linnti, ed alle ~ne negli uffici per l'esame 
degli ultimi progetti di le~ge che furono presentati dal 
Ministero. 

• 

A•WtJL•o, segretario, fa l'appello nominale, 

Riaultamento della votazione: 

Votanti ••••••••..• 
Voti favorevoli ••••• 
Voti contrari • 

(Il Senato adotta.) 
La seduta ~ levata alle 5 3.14 • 

63 
•• 41 
• . 16 

' 


